
Gruppo di Lavoro SItI “Genomica in Sanità Pubblica”
RELAZIONE DELL’ATTIVITÀ SVOLTA NELL’ANNO 2018

Nell’anno  2018  il  gruppo  di  lavoro  Salute  e  Ambiente  (Board  ristretto)  è  stato  composto  dai

seguenti Docenti universitari e di Operatori del territorio iscritti alla SItI:

Luca Sbrogiò (coordinatore),  Walter Mazzucco (Univ.Palermo), Deborah Traversi 8 Univ. Torino),

Stefania Boccia (UCSC Roma), Paolo Villari (Univ. Roma La Sapienza), Jacopo Dolcini (Ancona),

Annamaria Del Sole (DP Az. ULSS5 Polesana), Michela Sammarco (Univ. Molise),  Alessandra

Pulliero (Univ. Genova), Giancarlo Ripabelli (Univ. Molise).

Il GdL ha in previsione una riunione telematica a Dicembre 2018. 

EVENTI
 
Workshop: il Gdl ha presentato una proposta di workshop per il 51° Congresso nazionale della

Siti che però non è ha passato la selezione precongressuale. L’assenza di numerosi componenti

del  GdL al  congresso di  Riva  del  Garda ha impedito  di  effettuare l’incontro precedentemente

programmato.

DIDATTICA

FAD  Il Gdl ha favorito, tramite lettera ai Medici di Medicina Generale in alcune ASL italiane, la

visibilità  del  corso  Fad:“Genetica  e  genomica  pratica”  organizzato  dall’ISS,  dall’Università

Cattolica del Sacro Cuore, patrocinato da SIGU (Società Italiana di Genetica Umana) e dalla SITI,

finanziato  dal  progetto  CCM  2015  del  Ministero  della  Salute:  “Predisporre  strumenti  per

l’innovazione del sistema sanitario basata sull’uso delle conoscenze genomiche e sulla medicina

personalizzata”. La Professoressa Stefania Boccia è la Direttrice del Corso.

PROGETTI DI RICERCA

Partecipazione progetti Nazionali o Europei:  

Membri del gruppo partecipano ai seguenti progetti europei:

1)  “Personalized Prevention of Chronic Diseases (PRECeDI)”:
Progetto di ricerca e formazione a favore della prevenzione delle malattie croniche attraverso gli strumenti della
medicina  personalizzata,  tagliata  su  misura  del  singolo  paziente.  Finanziato  dalla  Commissione  Europea
nell’ambito  del  programma Horizon  2020,  il  progetto,  della  durata  di  48  mesi,  verterà  sia  sulla  ricerca  di
biomarcatori per la prevenzione di Alzheimer e delle malattie cardiovascolari, nonché di alcuni tumori come il
cancro  di  testa  e  collo,  sia  sulla  formazione  dei  ricercatori  del  consorzio.  Tali  ricerche  permetteranno  di
identificare molecole presenti nel sangue (come i microRNA) che con un semplice prelievo eseguito in soggetti
sani, permetteranno di predire il loro rischio di ammalarsi di tali malattie. Le valutazioni economiche ed etiche
associate, permetteranno altresì di fornire informazioni utili ai decisori politici circa la opportunità di introdurre
queste  nuove  tecnologie  nei  diversi  sistemi  sanitari,  considerandone  i  costi  e  benefici,  e  gli  aspetti  etici.
L’Università Cattolica del Sacro Cuore è coordinatore del progetto che coinvolge un partenariato di 11 enti, tra
cui  due  provenienti  da  Paesi  extra  Europei  (Stati  Uniti  e  Canada),  tre  Piccole  e  Medie  Imprese  e



un’Associazione Europea. Nel corso di 4 anni, 30 ricercatori saranno distaccati nelle organizzazioni partner, e
saranno supportati da un team di scienziati leader nel campo della medicina personalizzata.

2) MyPebs (My personal Breast screening):

MyPeBS è un progetto di ricerca dell’Unione Europea mirato a valutare l’efficacia e la fattibilità di uno screening
personalizzato per il cancro al seno, basato sul rischio personale di sviluppare il cancro al seno di ogni singola
donna.  Per  raggiungere  questo  obiettivo,  alla  base  di  MyPeBS  vi  è  uno  studio  clinico  multicentrico,
internazionale e randomizzato, al quale prenderanno parte 85.000 donne in Belgio, Francia, Israele, Italia e
Regno Unito.  Lo studio metterà a confronto l’attuale strategia standard di screening mammografico con una
strategia personalizzata, che esamina le donne con un alto rischio di cancro al seno con maggiore frequenza, e
le donne con rischio più basso con minore frequenza. L’obiettivo di questo studio è rispondere ad una semplice,
ma fondamentale domanda: è meglio personalizzare il metodo e la frequenza dello screening mammografico in
base al rischio individuale della donna?

BANCA DELLE SOLUZIONI

Il GdL ha aderito alla prima fase di sperimentazione della Banca delle soluzioni, ed è iniziata la

raccolta di tutti i documenti ritenuti utili per la diffusione fra i soci. 

Nella sezione relativa a “Linee Guida” sono stati inserititi i link relativi alle Linee di indirizzo sulla

genomica in sanità pubblica prodotto dalla Conferenza Permanente Per I Rapporti Tra Lo Stato Le

Regioni

http://www.sitinazionale.org/bds/index.php/gruppi-di-lavoro/genomica-in-sanita-pubblica/linee-guida-e-normative/246-linee-di-indirizzo-sulla-genomica-in-sanita-pubblica
http://www.sitinazionale.org/bds/index.php/gruppi-di-lavoro/genomica-in-sanita-pubblica/linee-guida-e-normative/246-linee-di-indirizzo-sulla-genomica-in-sanita-pubblica

